
                            
 
 

           ESCLUSIVA: DE CET E I MADDALENINI 
Buongiorno Sig. Sagheddu, 
 
le scrivo per raccontarle del bel trattamento che mi ha riservato il "signor" Vasco De Cet in occasione 
del secondo colloquio che ho sostenuto presso l'ex Arsenale. 
Ci tengo a precisare che prima di scriverle ci ho riflettuto a lungo. Non è nel mio carattere lamentarmi, 
sollevare delle questioni. Oltre tutto ho voluto rivalutare l'accaduto, senza reagire d'istinto. 
Io sono una ragazza di 24 anni con una buona preparazione alle spalle e un bagaglio di esperienze 
lavorative non indifferenti. Parlo ben 3 lingue correttamente e se c'è qualcosa di cui ho sentito la 
mancanza nella mia vita è stata proprio un briciolo di fortuna: ho dovuto (e ci tengo a sottolineare che ho 
DOVUTO) abbandonare gli studi universitari e mettermi a cercare un lavoro. Purtroppo sono 
impossibilitata ad abbandonare La Maddalena, l'avrei fatto volentieri, e si sa che l'isola offre ben poco 
dal punto di vista lavorativo. Me la sono cavata con diversi lavori stagionali accettando qualsiasi lavoro 
che fosse "decentemente" retribuito. 
Non sono mai stata scettica sulle assunzioni presso l'ex Arsenale, ero realmente fiduciosa e pensavo che 
potesse essere il punto di svolta sia per me che per il paese. Purtroppo mi sbagliavo... 
La mia avventura inizia il 31 marzo, quando a seguito dell'invio del mio curriculum mi invitano a 
sostenere un primo colloquio. 
Mi sono state rivolte mille domande sia di carattere privato che professionale e la ragazza che si stava 
occupando della mia valutazione segnava nell'apposita tabella tantissime crocette sotto la voce "Ottimo". 
Alla fine del colloquio mi viene detto che erano molto soddisfatti di me e che mi avrebbero richiamato al 
100%. Dopo due settimane vengo richiamata per sostenere il secondo colloquio alla corte di Vasco De 
Cet. Mi reco all'appuntamento felice e speranzosa. Dopo un attesa di 10 minuti arriva il mio turno. 
Entro, mi presento e dopo uno scambio di convenevoli inizia l'inferno.  
"Signorina, lei di dov'è?" 
"Io sono maddalenina!" 
"Guardi, iniziamo proprio male.  Il fatto che lei sia maddalenina non mi rappresenta assolutamente 
niente. Voi maddalenini di maddalenino avete ben poco: basta nascerci o viverci, ma siete privi di spirito 
collettivo. Di conseguenza mi interessa molto poco che lei sia di qui!" 
Per puro spirito maddalenino non le dico in quale posto stavo per mandare il sig De Cet, ma ho lasciato 
correre. 
Sono stata maltrattata e offesa per tutta la durata la colloquio. 
Ho subito un interrogatorio sulla mia situazione familiare e sono stata invitata in maniera molto poco 
gentile a fare domanda presso gli altri comuni della Gallura visto e considerato che La Maddalena non 
ha nulla da offrirmi,  nonostante io abbia ribadito più volte che sono IMPOSSIBILITATA a lasciare 
l'isola. 
Dopodichè è passato al mettere in dubbio la veridicità del mio curriculum, della mia preparazione e della 
mia conoscenza delle lingue. Mi è stato chiesto cosa sia lo "spring"; io ho risposto sinceramente... parlo 
l'inglese dalla nascita ma non conosco i termini tecnici nautici in italiano, figuriamoci in un'altra lingua. 
Li De Cet si è scatenato, accusandomi di far perdere tempo, dicendomi che non dovevo inoltrare la 
domanda se non ero qualificata... Al che ho risposto che ho fatto un tentativo inviando il curriculum, che 
se qualcuno dei suoi collaboratori non mi avesse giudicata "idonea" non mi sarei mai trovata li a 
sostenere quel colloquio con lui. In sostanza, non ero io a essere in difetto nei suoi confronti, visto e 
considerato che tra le preferenze avevo scelto la voce "Albergo" e non "Porto".  
Apriti cielo! E' iniziato un monologo sulla poca competenza dei maddalenini, che non sono preparati, che 
sarebbero persone "da formare professionalmente con dei corsi presso le loro strutture, ma che questo 
per loro rappresenta solo perdite e costi" etc etc... 
Dopodichè sono stata liquidata in malo modo. 
Di certo non sono una persona che si fa mettere i piedi in testa ma in quell'occasione mi sono ritrovata 
impossibilitata a rispondere. Mai una persona si era mai manifestata così ostile nei miei confronti senza 



un motivo valido. 
Le posso anche assicurare che non sono l'unica a cui è stato riservato questo trattamento perchè ho avuto 
modo di parlare con persone che hanno avuto a che fare con De Cet e che sono state trattate allo stesso 
modo, se non peggio. 
Io ho tratto le mie conclusioni da questo spiacevole episodio, ovvero che la MITA non ha la benchè 
minima considerazione dei maddalenini, non è interessata al bene dell'isola ma solo al bene della ditta. 
Ha i suoi contatti, i suoi collaboratori e sono loro che entraranno a lavorare presso l'ex Arsenale. 
Naturalmente io parlo per quel che riguarda il porto: so che per quel che concerne gli alberghi il discorso 
è leggermente diverso... qualche mia conoscente ha trovato occupazione e sono realmente contenta per 
loro, ma non potevo tacere ancora. 
Le ho scritto perchè leggendo assiduamente liberissimo so che non ignorerà questo mio racconto e se 
vorrà raccontare la mia storia può farlo. Le chiedo solo di poter rimanere anonima. 
Alla fine io sono ancora disoccupata e anche quest'anno dovrò accontentarmi di un lavoro che durerà al 
massimo sei mesi... Se questa è vita! Come è possibile costruirsi un futuro così? 
 
Grazie per avermi dedicato dieci minuti del suo tempo e mi scusi se le ho fatto perdere tempo! 
A presto. 
 
 


